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                                                  in collaborazione con Aboca Museum    

seminario di studi

La valle dell’Afra 3500 anni fa

Studi paleoambientali a Gorgo del Ciliegio

(campagne di scavo 2001-2006)

sabato 5 maggio 2007, ore 10.00

Sede del CeSQ onlus – via Nuova dell’Ammazzatoio 7, Sansepolcro (AR)

promotori

Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana, Centro Studi sul Quaternario onlus, Aboca Museum, Dipartimento di Scienze Ambientali “G. Sarfatti” dell’Università di Siena, Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Firenze, Dipartimento di Biologia Vegetale dell’Università di Firenze, Gruppo Ricerche Archeologiche Sansepolcro

Nei sei anni trascorsi dall’inizio delle indagini stratigrafiche nell’insediamento della media età del Bronzo di Gorgo del Ciliegio è stato possibile, grazie alla collaborazione instauratasi tra ricercatori di diversi settori che hanno formato un affiatato gruppo di lavoro, affrontare in modo interdisciplinare lo studio dei dati raccolti giungendo ad una prima ricostruzione della tipologia dell’abitato e dell’ambiente circostante. Ci è sembrato pertanto il momento giusto per proporre un’iniziativa che avesse la duplice funzione di confrontare i risultati finora raggiunti e di comunicare “pubblicamente” gli esiti delle nostre ricerche. 

In particolare verranno presentati e discussi:

- i primi dati connessi allo studio geomorfologico e stratigrafico della valle dell’Afra e le relative implicazioni sull'evoluzione geomorfica tardo-olocenica della pianura alto-tiberina;

- le indagini sul polline e sulle spore conservati nei sedimenti antichi che forniscono informazioni utili alla ricostruzione della flora del passato e pongono le basi per lo studio della storia della vegetazione.

- i risultati dello studio carpologico, cioè l’identificazione di frutti e semi, che si integra con quello palinologico nella ricostruzione della paleoflora e consente di verificare l’eventuale presenza di specie coltivate. 

- lo studio morfologico e molecolare applicato al materiale paleobotanico dal quale è possibile desumere informazioni finalizzate alla ricostruzione filogenetica e biogeografica delle piante e al loro impiego dal punto di vista alimentare.

- i risultati delle analisi condotte sui resti faunistici il cui esame contribuisce in modo determinante alla definizione degli aspetti economici e delle caratteristiche ambientali 

programma

ore 10.00 inizio dei lavori (per ciascun intervento è prevista una durata di ca. 20 minuti)

- interventi introduttivi: Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana, Provincia di Arezzo, Comune di Sansepolcro
- dr.ssa Simona Arrighi, prof.ssa Adriana Moroni Lanfredini (Dipartimento di Scienze Ambientali “G. Sarfatti”, Univ. Siena / CeSQ onlus): Sei anni di ricerche a Gorgo del Ciliegio: risultati e prospettive

L’abitato di Gorgo del Ciliegio è stato oggetto, dal 2001, di regolari campagne di scavo condotte dall’Università di Siena in stretta collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana, il Gruppo Archeologico di Sansepolcro e il Centro Studi sul Quaternario.

L’area finora indagata copre una superficie di 178 mq dove sono stati scoperti, oltre ad abbondante ceramica e fauna, i resti di una struttura abitativa marginata da un allineamento di buche per pali al cui interno erano presenti un focolare, un piccolo forno per alimenti, due fosse per la probabile conservazione di provviste e delle strutture litiche di difficile interpretazione. Fra la ceramica, formata in gran parte da elementi vascolari di impasto grezzo, sono presenti anche rari, ma significativi frammenti decorati nello stile appennico. Il sito di Gorgo del Ciliegio può essere riferito, in via preliminare, a un momento iniziale del Bronzo medio 3.
- prof. Marco Benvenuti (Dipartimento di Scienze della Terra, Univ. Firenze): La Valle dell’Afra nella dinamica tardo-olocenica del paesaggio altotiberino

Il sito di Gorgo del Ciliegio si localizzava su un lembo di una superficie alluvionale terrazzata posta circa 10 m più in alto rispetto all’ alveo attivo del Torrente Afra. Questa ubicazione garantiva una relativa sicurezza all’insediamento rispetto agli eventi alluvionali, favorendo al contempo l’approvvigionamento idrico della paleocomunità. L’osservazione dei depositi sottesi indica nel tardo Olocene uno stile fluviale caratterizzato da ampi alvei colmati da ciottolami, significativamente diverso dall’attuale stretto corso del torrente, fortemente incassato nel substrato marnoso-arenaceo e con processi erosivi prevalenti. Oltre a definire un quadro paleoambientale per la frequentazione della media età del Bronzo, i dati geomorfologici relativi a Gorgo del Ciliegio consentono di formulare interessanti ipotesi sull'evoluzione tardo olocenica del paesaggio alto-tiberino.

- prof.ssa Marta Mariotti Lippi, dr.ssa Tiziana Gonnelli (Dipartimento di Biologia Vegetale, Univ. Firenze): La vegetazione del passato letta attraverso le indagini palinologiche

Indagini palinologiche sono state condotte al Gorgo del Ciliegio su campioni di terreno prelevati nel 2006 dai livelli abitativi. Sebbene il materiale non sia risultato particolarmente ricco di granuli pollinici, dallo studio emerge una significativa presenza di piante di nocciolo la cui diffusione può essere messa in relazione con attività di taglio delle aree boschive in prossimità del sito. Tale attività da parte degli abitanti sarebbe confermata dalla diffusione delle felci, le cui spore sono abbondanti nei sedimenti. Tra le piante elencate nello spettro pollinico sono da citare i cereali; i granuli ritrovati mostrano caratteristiche morfologiche che li avvicinano a quelli del grano.

- prof. Massimo Nepi (Dipartimento di Scienze Ambientali “G. Sarfatti”, Univ. Siena): Indagine paleocarpologica su reperti provenienti dall’abitato di Gorgo del Ciliegio. (questa ricerca ha usufruito del contributo finanziario di  Aboca Museum)

Lo studio carpologico, cioè l’identificazione dei frammenti di frutti e semi, condotto su materiali provenienti dalla località di Gorgo del Ciliegio (Sansepolcro, Arezzo) ha permesso di stabilire che l’orzo, il grano, l’avena e la favetta erano le principali piante coltivate per scopo alimentare. Il gruppo ivi insediato si nutriva anche di frutti prodotti da alberi e arbusti della flora spontanea quali cornioli, noccioli, prugnoli. Sono stati inoltre ritrovati semi di piante sinantropiche, cioè più spesso associate ad attività collegate con la presenza dell’uomo quali calpestio, escavazione, pascolo etc.
- dr. Claudio Milanesi (Dipartimento di Scienze Ambientali “G. Sarfatti”, Univ. Siena): Analisi morfologiche e molecolari su materiale Paleobotanico per lo studio del paleoambiente
L’adattamento di metodologie di microscopia ottica ed elettronica al materiale paleobotanico è utile per lo studio morfologico di pollini e spore fossili. I microsatelliti di DNA sono sequenze di nucleotidi ben conservati durante il processo evolutivo in quanto non essendo sequenze codificanti non hanno subito processi di selezione diretta da parte dell’uomo.  L’allestimento di sonde di DNA per microsatelliti per lo studio di più linee genetiche (specie, cultivar) individuabili da singoli pollini e spore mediterranee oltre che per alcuni reperti carpologici può fornire utili indicazioni per lo studio d’identità genetica della vegetazione del passato.

- dr. Jacopo Crezzini (Dipartimento di Scienze Ambientali “G. Sarfatti”, Univ. Siena): I reperti faunistici di Gorgo del Ciliegio. Ricostruzione paleoambientale e aspetti economici

I resti faunistici recuperati al Gorgo del Ciliegio comprendono elementi scheletrici riferibili ad una discreta varietà di specie sia domestiche che selvatiche. Lo studio condotto sulle ossa animali fornisce un valido contributo alla ricostruzione paleoambientale del sito e descrive un’economia a carattere misto dove agricoltura, allevamento e caccia erano tutte incluse nelle attività di sussistenza.

13.00 – buffet (offerto da Aboca Museum e organizzato a cura dell’Istituto Professionale Alberghiero di Caprese Michelangelo)
15.00 – discussione e conclusioni
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